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patrimonio

Ferrara Fiere
SALONE DEL RESTAURO

30 marzo/3 aprile 2OO6
Stand dell'Istituto per i Beni Artistici, Culturali e Naturali

della Regione Emilia-Romagna,



matrimonio m &nrfza-§\omayfla
:onoscenza e alla tutela del tessuto antico, come alla sua

zzazione, l'Istituto per i Beni Artistici, Culturali e Naturali

Regione Emilia-Romagna ha dedicato fin dall'inizio del

landato una parte consistente e costante del suo impegno

ziario e scientifico, restituendo oggi l'operato attraverso

ubblicazione fresca di stampa presentata in occasione del

.e del Restauro 2 O O 6.

ronte operativo e sempre in una logica di lavoro

lisciplinare, l'Istituto ha privilegiato l'esame delle raccolte

nportanti conservate nei musei civici della nostra regione,

quali si sono intrapresi progetti di studio, recupero e

stimento dei materiali condotti alla luce dei criteri di

jgazione scientifica e di metodologia conservativa più

ati, confrontandosi anche con un argomento di punta

quello della prevenzione nella definizione degli standards

ali per la conservazione e l'esposizione dei materiali.

, quest'ultimo, molto sentito da chi è preposto alla tutela,

a natura organica di questi manufatti, oltremodo fragili

eribili nel tempo. Diversamente distribuito sul territorio

.usci pubblici (civici e diocesani) e raccolte private, ivi

rese le dimore storiche, il ricco patrimonio tessile regionale

umentato da reperti antichi compresi tra la Preistoria e

Moderna, tessuti a telaio e ricamati a mano con fili preziosi

:ta, d 'oro e d'argento per i generi più preziosi,

/

lino e cotone per i generi più poveri,

t u t t i comunque d ive r samente

confezionati per l'uso a cui erano

destinati. Troviamo abiti civili e vesti

liturgiche appartenuti all'aristocrazia e

all'alto clero, arredi di chiese e dimore

storiche (arazzi, addobbi e tappezzerie),

ma anche indumenti e corredi d'uso

popolare, oltre a paramenti sacri di

provenienza ebraica, costumi teatrali

e divise militari, molti dei quali

corredati da svariati accessori.

Di uguale interesse, anche se

meno documentato, è il corpus

di strumentazione tecnica che

un tempo lo aveva prodotto

(filatoi, orditoi, telai, ma

anche fusi, fusaiole, pettini

per la cardatura della lana,

stampi per la decorazione

di tele di canapa), a noi

oggi fortunatamente

pervenuto e integrato

da alcuni rari reperti

l e g a t i a l l a s u a

commercializzazione

come i registri di

f a b b r i c a e i

c a m p i o n a r i d i

vendita.


